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Lavoro associativo 2010 
 
Come fatto l’anno scorso, anche   per questo anno, mi accingo a scrivere tutto quello che i 
componenti il Consiglio Provinciale hanno svolto durante il 2010. 
 
Con i nostri interventi,  assistenze, documentazioni e presenze durante i vari  Convegni , 
Manifestazioni, ecc. abbiamo cercato, con tutto il nostro impegno, di dimostrare la nostra buona 
volontà per il bene dell’ ANMIL Provinciale; il tutto a favore dell’informazione, attraverso i media,  
per la conoscenza di che cosa fa  e chi è  l’ANMIL  e, naturalmente, a favore della sicurezza sul 
lavoro. 
 
Fare Associazione significa principalmente mettere al servizio dei colleghi il proprio tempo e le 
proprie capacità nella convinzione di poter contribuire, in generale, a migliorare le condizioni di 
lavoro della categoria nell’ambito della quale si svolge l’attività. 
 
La nostra Associazione si basa sui principi propri della cultura democratica, in particolare sui 
principi del dialogo, della libertà, della solidarietà, della giustizia, della dignità della persona 
umana, dello stato di diritto e si propone di offrire a tutti gli infortunati servizi e prestazioni che 
soddisfino efficacemente le loro necessità. 
  
Il giorno 2 febbraio 2010 la seda ANMIL di Varese riceve una e mail da parte di Formicola 
Roberto, dirigente INAIL della regione Campania, spiegandoci che ha elaborato un progetto rivolto 
ai ragazzi della Scuola  Primaria in collaborazione con i colleghi della regione Calabria. 
Il titolo è: “Attento Papà”. Questo progetto ha l’intento di avvicinare i ragazzi al mondo del lavoro 
degli adulti in modo da poterne conoscere i pericoli e cosa fare per difendersi.  
Il tutto per creare delle leve motivazionali in famiglia; sicuramente si è molto sensibili alla parola di 
un ragazzino che al monito di un adulto. 
Avendo letto il libretto contenente le poesie di Luciano Piazza attraverso Internet chiede di potere 
usare in apertura la bella poesia “ Futuro” dove i lavori dei ragazzi verranno inseriti in un libro- 
raccolta.  
Il permesso, dopo l’autorizzazione di Luciano, è stato inviato via e mail alla Direzione Regionale 
della Campania 
 
Noi consiglieri ANMIL  siamo così convinti ,  come spiega il Formicola, che  i libretti 
opportunamente distribuiti nelle Scuole della Campania e di quelle della Calabria, possono 
accrescere la consapevolezza che, lavorare in sicurezza, significa costruire un futuro migliore per 
tutti gli uomini.  
 
Luciano è rimasto molto contento del fatto che, da Regioni lontane, abbiano apprezzato la sua linea 
poetica fatta di umanità , lealtà, sincerità e dolcezza :  
 

Futuro 
 

Futuro parola stupenda 
 racchiusa nel verbo del mondo 

un cerchio felice  
nel valzer di un girotondo 

vagito di bimbi  
la voce di un futuro migliore 

la gioia nel tuo cuore 
 e porta con te, uomo, 

un pugno di terra un pugno di cielo 
e un dono divino che l’uomo 

la terra non cancelli mai 
dal proprio destino 



Partecipazione ANMIL alle Commissioni A.S.L. 
 
Un grazie a Dante Valota   per il suo impegno di partecipazione a tutte le varie riunioni a cui 
l’ANMIL viene periodicamente invitata a partecipare.  
Nel corso dei suoi moltissimi anni  associativi, Valota ha avuto molteplici incarichi, tutti svolti con 
precisione e determinazione costante e, anche in questo anno 2010, ha iniziato a rappresentarci in 
modo coerente e con molta serietà. 
 
All’inizio dell’anno, il 4 febbraio, partecipa alla riunione della ASL Provinciale di Varese Direzione 
Sanitaria per la presentazione del Piano integrato di Prevenzione e Controllo e relativo all’attività in 
materia di Salute e Sicurezza sul Lavoro. 
 
Le riunioni si svolgono presso l’aula formazione padiglione Monteggia dell’ASL di via Rossi a  
Varese.      
 
A dette Convocazioni, vengono invitati a partecipare moltissime realtà associative Provinciali: 
dall’INAIL all’ASCOM  all’A.P.I. all’U.P.I. ,all’Ordine degli ingegneri, ai sindacati Cgil, Uil, Cisl , 
Direzione provinciale del Lavoro, al  C.P.T. Unione Industriale Prov ,Va.  C.N.A. Va. Associazione 
Artigiani,  Confesercenti,  Collegio Periti,  Prov. Prefettura di Va. Associazione Ambiente e Lavoro, 
Federcoordinatori  ANCI sez Prov. ARPA Va., ISPESL  Regione lombardia, Comando prov. 
VV.FF: U.O.O.M.L. Ospedale di Circolo, Confedertecnica, Sanità Aerea Malpensa.  
 
Il tutto circa una trentina di realtà a cui vengono sottoposti relazioni problematiche varie che vanno 
da indirizzi generali per la valutazione e gestione del rischio stress lavorativo al rischio da agenti 
chimici e cancerogeni nel comparto delle attività di galvanica, impianti di aspirazione, indicazioni e 
suggerimenti per la corretta compilazione delle dichiarazioni di conformità degli impianti elettrici. 
Altro tema la sicurezza delle macchine: analisi critica di casi significativi di applicazione della 
direttiva Macchine. 
 
 Tutto questo viene svolto sotto la Presidenza del Dott. Tiso Crescenzo quale responsabile da 
parecchi anni del Servizio Igiene Sicurezza sul Lavoro.  
 
Noi riteniamo che partecipare a questi convegni sia molto importante  perché, a più riprese, 
vengono affrontate molte problematiche legate alla Sicurezza ed alla salute di chi lavora. 
 
Leggendo i verbali che vengono stillati di volta in volta si comprende molto bene la volontà 
dell’A.S.L. Provinciale di migliorare la sicurezza, adoperando sempre più la tecnologia la quale, 
negli ultimi anni, a aiutato molto colui che lavora, così come adeguare la sicurezza   nelle aziende 
dove il rischio di malattie professionali è ancora vigente, assicurarsi che  una continua ricerca di 
formazione e informazione è doverosa ed  indispensabile.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Settimana della Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro 
 
Martedì  23 febbraio  la direzione delle scuole medie E. Fermi di Venegono Inferiore ha invitato 
L’ANMIL nel corso della settimana della Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro 
La nostra delegazione formata dal Presidente Di Bella, dal vice Romano e dai consiglieri Pedroni e 
Piazza ha lo scopo di illustrare ai ragazzi tutto quello che serve sapere per non incorrere in infortuni. 
Dopo la proiezione  di un DVD realizzato dall’ANMIL Nazionale, si è aperto il dibattito; da un lato 
veniva spiegato loro l’infortunio subìto da parte dei consiglieri, dall’altro lato il modo di prevenire 
detti incidenti. 
Le tre classi, per un totale di 55 studenti, intervenivano con domande appropriate su come 
comportarsi in caso di incidente;  alcuni ragazzi erano interessati a conoscere  da dove l’INAIL 
prende i soldi,  quanto viene retribuito e, in che misura viene risarcito il danno subìto. 
Le spiegazioni sono state molto chiare per cui gli studenti hanno recepito il messaggio di 
informazione coadiuvati dal corpo degli insegnanti presenti all’incontro. 
Da parte nostra era la prima esperienza in tale senso ma, visto l’interessamento dei ragazzi, non 
possiamo che essere soddisfatti del nostro operato. 
Infatti, durante l’incontro, i ragazzi ci facevano domande attinenti sia i vari comportamenti da 
tenere sui luoghi di lavoro, che i relativi impieghi di mezzi anti- infortunistici; di tutto questo   non 
possiamo che esserne  fieri del risultato ottenuto. 
L’impegno di adottare un progetto che colleghi attivamente il mondo della scuola con la cultura 
sulla sicurezza nei luoghi di lavoro viene da molto lontano; infatti l’ANMIL, da parecchi anni, 
insiste affermando che,  per diminuire gli incidenti, bisogna creare una cultura della sicurezza. 
L’intento è di realizzare a breve le sinergie sul territorio anche con il mondo della scuola, in 
particolare con gli istituti tecnici industriali. 
Anche gli studenti, futuri lavoratori , hanno il diritto di essere informati sui rischi derivanti dai 
comportamenti inadeguati sul lavoro,  soprattutto chi frequenta gli istituti tecnici e professionali ed 
artigianali, perché, in genere, è la categoria destinata a toccare “ con mano” le attività lavorative e di 
conoscere sino in fondo le problematiche legate alla sicurezza.    
 

 



Il giorno successivo siamo stati ospiti delle scuole medie A. Ferrarin a Venegono Superiore ed 
abbiamo trattato sempre con lo stesso tema e cioè: “ Prevenzione e Sicurezza sul Lavoro”. 
Qui due classi, per un totale di 36 studenti, riuniti nella sala didattica, con lo stesso criterio di 
svolgimento:  prima la presentazione  del DVD e poi l’intervento del presidente Di Bella, con la 
spiegazione - chi è l’ANMIL e cosa fa questa Associazione “ONLUS” e, come il giorno precedente, 
illustra tutte le varie attività che l’Associazione svolge fin dalla sua fondazione 1943. 
L’intervento dei consiglieri Piazza e Pedroni, molto attivi nel tenere desta l’attenzione degli 
studenti, coadiuvati anche  dal vice Romano, ha fatto si che i ragazzi chiedessero una infinità di 
chiarimenti sul lavoro, sulle malattie professionali e su come ci si riprende fisicamente  dopo avere 
subìto un incidente non mortale ed il tipo di aiuti si possono ricevere dalle istituzioni. 
In entrambe le giornate sono state lasciate al corpo Insegnante dei libretti di poesie di Luciano 
Piazza molto graditi, così anche dei gadget per i ragazzi: biro, segnalibri e altro. 
 
La conoscenza della sicurezza in tutte le sue forme di prevenzione inizia dalla scuola. 
Il progetto Silos “ scuola, innovazione, lavoro, organizzazione, sicurezza”,nato da una idea comune 
dell’ANMIL, vuole introdurre, nella vita quotidiana, comportamenti, azioni, pensieri, e quale modo 
migliore quello di poterlo sviluppare nelle aule scolastiche!. 
 Così il tema della sicurezza sarà approfondito negli argomenti curriculari, come la poesia, storia, 
chimica ed architettura, al fine di fornire agli studenti un punto di vista plurale della prevenzione.   
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



Il 25 febbraio Convegno INAIL -  ANMIL 
 

 
Nel Centro Congressi De Filippi di Varese, le Associazioni INAIL e ANMIL, hanno ricordato ai 
500 studenti presenti delle scuole medie della Provincia, il valore della sicurezza un valore di cui 
non ci si può mai spogliare e che ognuno deve conservare gelosamente molto più del proprio 
cellulare.  
Per sensibilizzare i giovani, futuri lavoratori, sull’importanza della cultura della prevenzione é 
intervenuto  anche il Dirigente dell’ufficio scolastico provinciale Dott. Claudio Merletti, il quale ha 
raccontato due episodi della sua carriera di docente quando alcuni ragazzi riportarono gravi 
conseguenze in due diversi momenti delle attività scolastiche. 
L’intervento del provveditore scolastico della Provincia di Varese ha anche dato un messaggio di 
auguri e di incoraggiamento rivolto agli  studenti delle scuole inferiori e superiori spiegando che 
questo è un anno importante, l’incrocio dell’evoluzione del nostro sistema scolastico. 
Innanzitutto si sta ridisegnando la scuola, ovvero il regolamento di valutazione, dalla prima media 
alla maturità, (se non avete il sei in tutte le materie non si è promossi), spiega il dott. Merletti, 
attenzione al voto di condotta che rappresenta la capacità di ognuno a condurre ed a governare il 
proprio cammino. 
La scuola deve aprire le menti ed, a questo proposito, è importante il ruolo dei docenti i quali 
devono far apprezzare le materie che insegnano, la scuola è difficile e seria, così come lo è il mondo 
del lavoro. 
Non si può pensare di trovare scorciatoie o sconti  ed il consiglio che dà  il dott. Merletti è quello di 
essere seri ed  impegnati nello studio perché dedizione e impegno sono imprescindibili. 
Il dott. Gabriele Zeppa, rappresentante degli industriali di Varese che si occupa di prevenzione, ha 
posto l’accento sulla cultura personale della prevenzione in un momento in cui la tecnologia ha dato 
il suo sostanziale contributo rendendo più sicuri i macchinari. 
Ospite anche il dott. Crescenzo Tiso, dell’A.S.L.di Varese che rappresenta , insieme all’INAIL ,  
l’ ente chiamato in causa ogni volta che si verifica un incidente sul lavoro.  
Il dott. Tiso ha spiegato l’importanza della conoscenza dell’ambiente in cui si lavora e dei materiali 
che si manipolano perché i rischi possono trovarsi ovunque. 
      
INAIL e ANMIL da anni chiamano a raccolta i ragazzi per ricordare il valore della conoscenza e 
della sensibilizzazione che non può prescindere dall’ambiente in cui si forma l’uomo di domani e 
cioè  la scuola. 
A testimonianza del valore della cultura della prevenzione, sono poi saliti sul palco alcuni testimoni 
come Desiré Crisafulli, una ragazza che subì un grave incidente mentre lavorava e da cui uscì con 
gravissime conseguenze ad un braccio. Desiré ha raccontato la sua storia perché i ragazzi possano 
capire l’importanza della prevenzione e, soprattutto, sappiano apprezzare il valore della vita.  
Pur con la menomazione di un braccio ha trovato la forza di reagire e di sopportare il dolore: 
“Sono uscita dalla depressione in cui ero caduta grazie ad una bicicletta speciale fornitami 
dall’INAIL” dice Desiré  bicicletta che utilizzerà per  partecipare, si spera, alle Paraolimpiadi di 
Londra 2012 . 
 
La voglia di ricominciare è stata trovata anche da Giannino Secchi, descrivendo il suo infortunio 
capitatogli. 
Cosi giovanissimo  ritrovarsi con alcune dita mancanti gli era sembrata che la vita non avesse più 
senso; ma ha ripreso lo studio ed ha conseguito la licenza di terza media, trovando così un lavoro 
consono alla sua disabilità. Ancora oggi, sebbene in pensione da parecchi anni, ha ancora ben chiaro 
cosa voglia dire sicurezza. Tutti , non solo gli industriali o i lavoratori, devono avere ben presente 
cosa voglia dire “lavorare in sicurezza”perché tutti siamo chiamati a fare la nostra  parte.  



Prima che sia troppo tardi. 
Si sono susseguiti sul palco portando la loro testimonianza Maria Caccaro, Enrico Andreetto, 
Luciano Piazza e Silvano Pedroni toccando , con i loro racconti reali di vita vissuta il loro dramma 
con dolore fisico e psichico. Argomenti diretti e profondi che sicuramente hanno lasciato un segno 
sui giovani studenti sottolineando quanto l’infortunio incida su tutti gli aspetti della vita. 
 
 

 
 
 

 
 
 



Giornata  Regionale 
 

 
Domenica 7 marzo si è svolta, a Milano, la 20° Giornata Regionale dedicata alle vittime degli 
incidenti sul lavoro. Importante manifestazione, che ha visto l’adesione di oltre 1.500 associati, 
proveniente dall’intera regione lombarda 
Qui una dolente nota: la partecipazione della nostra provincia è stata scarsa,  37 persone sono 
veramente poche!. Anche in considerazione del fatto  che, attualmente, le persone infortunate 
iscritte all’Associazione sono oltre 6.600. 
Una mancanza di una adeguata informazione?, o di una inadeguata pubblicità? forse ai primi di 
marzo fa ancora freddo?,o forse perché è più comodo delegare ad altri il proprio compito?. 
Fare dell’associazionismo comporta anche dei doveri, partecipare alle manifestazioni, essere attenti 
alle problematiche della categoria, condividere le rivendicazioni, le iniziative da intraprendere. 
La partecipazione rafforza il ruolo delle istituzioni, aiuta un dibattito e scopre le esigenze che 
arrivano dal territorio.  
La partecipazione è parte del processo democratico ed è lo strumento migliore per costruire una 
solida associazione. 
Rendere i soci protagonisti per costruire le decisioni per le nuove sfide che i tempi impongono, la 
partecipazione alle manifestazioni sono un dovere civico ed eccellente. 
Bisogna essere persone consapevoli di giocare in prima linea, è uno dei doveri di associato, le 
problematiche sono notevoli, un impegno nella propria vita a partecipare a scelte per la sicurezza di 
chi lavora.  
In una Repubblica democratica, si permette a quante più persone di informarsi sulle scelte, le fasi 
del processo di partecipazione è indispensabile, assistere agli incontri, ci si nutre di idee che 
nascono e si diffondono attraverso la condivisione di pensieri e di opinioni di tutte le persone che 
compongono la società.   
 
La significativa e toccante funzione religiosa, officiata da S.E. monsignor Marco Ferrari, è stata 
caratterizzata dalla lettura del messaggio, inviato da S. E. il Cardinale Dionigi Tettamanzi, nel quale 
ha espresso gratitudine agli infortunati sul lavoro ed ai famigliari degli stessi per la loro 
testimonianza di virtù civile ed esternato sentimenti di vicinanza alla categoria. 
.          
Dopo la S. Messa in corteo ci siamo spostati all’Auditorium San Fedele per i discorsi delle Autorità   
Istituzionali, oltre ai rappresentanti delle Associazioni di categoria e del mondo del lavoro. 
 
Al Vice Presidente Provinciale Fredda l’onore di aprire i lavori. Dopo i saluti, di rito, ha rimarcato 
la necessità di una sempre più incisiva sensibilizzazione delle forze politiche, imprenditoriali e 
sindacali per eliminare il fenomeno degli infortuni sul lavoro, fenomeno per la quale la Lombardia 
detiene il triste primato. 
 
Il Vice Sindaco De Corato ha elogiato l’operato dell’ANMIL ed ha evidenziato la grande attenzione 
posta dal Comune di Milano, capitale del lavoro, sul tema della sicurezza, segnalando a tale 
proposito che è stato istituito, presso il Tribunale di Milano, un osservatorio per studiare ed 
approfondire la materia per diffondere la legalità e la tutela del lavoro, la cultura della prevenzione, 
la formazione e l’informazione. 
 
Il Presidente Regionale Ferrari dell’ANMIL ha delineato un’ampia panoramica sugli obiettivi che 
l’ANMIL intende perseguire, ha fatto rilevare le problematiche che riguardano i trasporti pubblici in 
Lombardia e la mancata fruizione gratuita, da parte dei disabili, dei parcheggi non riservati. 
 



Il Governatore della Regione Lombardia Formigoni ha evidenziato quanta attenzione e riflessione 
ha posto l’opinione pubblica negli ultimi anni riguardo al fenomeno degli incidenti sul lavoro e 
quanto di positivo sia questo balzo in avanti. Ha poi evidenziato l’importanza del piano triennale 
regionale per la sicurezza che ha, quale obiettivo, l’abbattimento dell’incidenza delle vittime del 
lavoro e l’importanza dei piani di prevenzione integrati, operanti dal 2007.  
Ha infine, assicurato, anche per il futuro, la consolidata collaborazione della Regione Lombardia 
con L’ANMIL Regionale. 
 
Il Consigliere Provinciale Penati ha posto l’accento sulla grave crisi economica.  
Con l’ANMIL ha aggiunto è necessario collaborare istituendo tavoli bilaterali di concertazione per 
definire le politiche e la sicurezza dei posti di lavoro e per studiare soluzioni comuni per uscire dalla 
crisi. 
A nome delle OO.SS., è intervenuto Petteni, da sempre vicino alle problematiche della categoria, 
che ha assicurato l’impegno delle forze sindacali nel dare spazio alla nostra organizzazione, 
soffermandosi sul reinserimento lavorativo degli infortunati sul lavoro. 
 
Il consigliere del Ministro del lavoro Fabbri ha fatto rilevare che il maggiore deterrente per 
scongiurare gli infortuni sul lavoro sono la formazione e istruzione. 
Fondamentale  è la vigilanza dell’educazione al lavoro sin dall’ambito scolastico e l’ANMIL , a suo 
avviso, è senza dubbio il maggior ente certificatore fra domanda ed offerta del lavoro.     
   
Al Presidente Nazionale Bettoni , sono toccate le conclusioni ringraziando tutti gli intervenuti, tutte 
le istituzioni e le forze Sindacali, ricordando poi il toccante incontro che l’ANMIL ha avuto, di 
recente, con il Capo dello Stato il quale non perde occasione per dimostrare il massimo intesse alla 
prevenzione e sicurezza del lavoro.    
 
 

 
 

Bandiere e stendardi delle varie Provincie all’interno del Duomo 



 
 
 
 

 
 

 
 

Il gruppo Provinciale di Varese, sotto il Presidente Nazionale Franco Bettoni  durante il suo 
 

intervento all’Auditorium S. Fedele  
 



13 marzo inaugurazione sede di Arsago Seprio 
 
 
Si è fatta richiesta, alla nuova lista amministrativa durante la campagna elettorale comunale, guidata 
dal Prof. Montagnoli, di potere disporre in ambito comunale, di uno sportello a giorni alterni o 
anche per delle ore settimanali, onde potere servire meglio gli infortunati sul lavoro Arsaghesi. 
I servizi che l’ANMIL svolge sono di  Consulenza legale, Assistenza nelle pratiche INAIL, 
Consulenza Patronato,  Consulenza fiscale. 
La nostra richiesta è andata a buon fine, il gruppo guidato dal Prof. Montagnoli a nettamente vinto 
le elezioni e, dopo circa sei mesi dall’insediamento, giusto il tempo per organizzare il tutto mi viene 
offerto ad orari determinati di disporre di una bella sala Convegni, con la possibilità di mostrare 
degli slide,  con una capienza di un centinaio di persone, perfettamente attrezzata agli scopi prefissi. 
Doverosa  l’inaugurazione che avviene sabato 13 marzo a cui hanno  preso parte la consigliera alla 
pubblica istruzione Cinzia Fusi e Roberto Brusati consigliere alle associazioni Comunali. 
Alla cerimonia di apertura della Delegazione ANMIL si è presentato quasi tutto  l’intero gruppo 
consigliare Provinciale guidato dal Presidente Di Bella. 
Doveroso quindi un forte ringraziamento da parte mia e di tutti gli infortunati sul lavoro che abitano 
ad Arsago Seprio per la sensibilità dimostrata dalla giunta guidata dal prof. Montagnoli, verso una 
istituzione che opera fin dalla sua fondazione 1943 a favore delle persone rimaste vedove, ai loro 
figli e a tutti coloro che hanno subìto un incidente sul lavoro; un capitolo a parte meritano le 
persone che si sono ammalate per causa di lavoro. 
 
 
 
 

 
 
 
 



L’informazione 
 
I mass media sono i mezzi di comunicazione di massa, ossia gli strumenti attraverso i quali è 
possibile indirizzare conoscenza verso una pluralità di persone  
 
La stampa possiede, fin dalle sue origine, le priorità fondamentali del mezzo di comunicazione di 
massa; la producibilità, la rapidità dei tempi di produzione, la flessibilità, l’abbattimento dei costi, la 
conseguente possibilità di raggiungere un vasto pubblico. 
La lettura di un giornale non è un atto istintivo e irrazionale, ma mette in moto, anzi, delle facoltà 
critiche di giudizio. 
 
Bisogna quindi riconoscere l’importanza e la necessità dei mass media nella società attuale; l’uomo 
apprende attraverso i quotidiani, ciò che succede nel mondo, acquisendo a proprio vantaggio una 
crescita personale e morale, con lo sviluppo della capacità comunicative di ciascun individuo. 
Si ha così con la stampa la possibilità di moltiplicare la diffusione di notizie, così che avvenimenti 
locali possono quotidianamente raggiungere migliaia di persone. 
 
L’informazione permette la socializzazione che corrisponde all’apprendimento di valori, norme, 
modelli culturali da parte di una collettività. Essi non vengono solo conosciuti, ma anche 
interiorizzati, così che la maggior parte dei desideri, delle aspettative e dei bisogni vi si conformano 
e gli individui leggendo percepiscono la validità di alcune scelte.   
 
Un esempio è dato dal fatto di tutto quello che l’ANMIL ci invia quasi giornalmente la “rassegna 
stampa” debitamente selezionata, una rassegna di stampa che riguarda quotidiani Nazionali, essa è 
una informazione globale di tutto quello che riguarda il lavoro con i suoi molteplici risvolti, dove al 
fianco delle testate più famose compaiano anche dei quotidiani locali. 
 
Si potrebbe fare una statistica di quali sono i quotidiani più attenti alle problematiche del lavoro, 
decisamente i più virtuosi su detto argomento sono il Sole 24 ore, il Corriere della sera, il Mattino, 
la Stampa, il Secolo XIX e scendendo tutti gli altri. 
Il giornalismo, nella sua totalità, si pone come scopo quello di fornire informazione sui fatti, sugli 
accadimenti rendendoli noti all’opinione pubblica. 
Oggigiorno le persone avvertono sempre più la necessità di essere informati, mentre altre persone 
ansiosamente si adoperano per informarci sulle vicende che accadono nel mondo, sperando 
naturalmente con obiettività, imparzialità, neutralità e verità; occorre da parte di chi scrive una 
solidità morale e l’onestà intellettuale.  
 
Un ringraziamento andrebbe sicuramente fatto a chi ha voluto questa brillante idea, di inviarci una 
rassegna stampa così ben diversificata, ma sempre in difesa del lavoratore, così come le Newsletter 
dell’Ufficio I Servizi Istituzionali ANMIL.  
Si rimane così aggiornati di tutto quello che viene discusso e approvato, nonché le relative proposte 
di legge.    
 
E’ quindi indispensabile servirsi di questo mezzo, ragione per cui abbiamo cercato, nel nostro 
possibile, di comunicare alla Prealpina “quotidiano provinciale” le nostre varie manifestazioni ed 
iniziative. 
Pertanto abbiamo messo alcuni ritagli dei vari  avvenimenti e manifestazioni avvenute. 
 
 
 

 



Si impara giocando alla scuola  
Ial Cisl Lombardia a Saronno 

 
 
L’originale iniziativa nella sede di via Marx. 
Un modo semplice e divertente per spiegare le problematiche della sicurezza sul lavoro al mondo 
giovanile. Alla manifestazione hanno partecipato i rappresentanti dell’ ASL, mentre l’ANMIL  è 
stata rappresentata dal  Presidente Antonio Di Bella e da alcuni suoi collaboratori. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



A scuola di prevenzione 
 
Parlando con il Sindaco di Arsago S., prof. Montagnoli, abbiamo  illustrato il lavoro che svolge 
l’ANMIL la quale si occupa della salute dei lavoratori, persone che hanno contribuito in maniera 
fattiva e significativa allo sviluppo del nostro Paese; persone che, nel corso dell’espletamento del 
loro lavoro, sono purtroppo incorse in situazioni difficili che hanno segnato la loro vita. 
Confermiamo che la nostra Associazione ha cura della salute e la sicurezza dei lavoratori i quali 
risultano obiettivi primari e, di conseguenza , la prevenzione dei rischi è da considerare parte 
integrante delle strategie di sviluppo del patrimonio di salute della popolazione e quindi dell’intera 
società. Nell’incontro abbiamo anche parlato del Convegno svoltosi al Collegio De Filippi assieme 
al’INAIL il mese scorso.  
Gentilmente il Sindaco mi chiede se non fosse possibile svolgere nelle scuole di Arsago S. tale 
Convegno riconoscendo l’importanza della cultura della sicurezza sui banchi di scuola. 
Troviamo la richiesta giusta doverosa, essendo entrambi consapevoli che moltissimi incidenti 
avvengono nelle scuole. Stando alle statistiche dell’INAIL, nelle scuole del Nordest nel 2008 oltre 
12.000 studenti hanno subìto incidenti, la maggiore parte di questi incidenti si sono verificati nelle 
palestre o durante la ricreazione, senza contare che non tutti sono stati denunciati. 
Mi sono attivato coinvolgendo l’INAIL così, nella mattinata di venerdì 26 marzo, con la 
partecipazione delle dott. Monica Pedretti e Lodovica Nuccio dell’INAIL e parecchi consiglieri 
ANMIL guidati dal Presidente Di Bella si è svolto il convegno sulla sicurezza lavorativa.\ 
INAIL e ANMIL sono da molti anni insieme per diffondere la cultura della sicurezza in ogni ambito 
della vita quotidiana e, in linea con la nuova riforma scolastica, porta l’attenzione sull’educazione 
alla salute, valorizzando la centralità della persona, come cittadino e lavoratore. 
I giovani studenti vanno sensibilizzati sull’importanza della prevenzione e dei comportamenti 
sicuri. 

 
 
 

 



Nuova Sistemazione a Somma Lombardo 

 
 
Il 18 aprile, nel compimento del decimo anno della posa del monumento ai morti  sul lavoro, si è 
svolta una manifestazione con l’ inaugurazione dello spostamento del monumento dedicato a coloro 
che, sul lavoro, hanno perso la vita a Somma Lombardo,. 
Data l’importanza del simbolo al lavoro, sicuramente è da condividere la nuova sistemazione in un 
luogo certamente più adeguato. 
L’importante realizzazione in bronzo,  rende omaggio ai morti e richiama l’attenzione dei vivi sul 
grave problema. 
Una bellissima opera dello scultore Filippo Stefani che rappresenta l’istinto di sopravvivenza. 
E’ una catena che si rivolta verso l’uomo, lo mutila, gli provoca danno alla salute, lo uccide. 
L’uomo del monumento che tenta di allontanare da sé la catena trasformata in serpente deve servire 
da monito per una costante attenzione ed una continua prevenzione. 
Questo monumento voluto fortemente dalla mitica Maria Caccaro la quale, da una vita, è fortemente 
inserita nella associazione ANMIL, ricoprendo, nel corso degli anni ed a più riprese, incarichi di 
prestigio, svolgendo il lavoro assegnatole con destrezza, serietà e professionalità, da parte di tutti 
noi a Lei vada il nostro più sentito ringraziamento.   
Maria che, da giovanissima, lavorando in una azienda tessile ha avuto un avambraccio stritolato 
dalla catena di una macchina a cui stava lavorando. 
Anni sicuramente duri per lei,  è sicuramente un periodo triste per chi subisce un incidente e, solo la 
grande forza di volontà di vivere nonché  l’ avvicinamento dei propri cari  ci dà il coraggio e la 
forza di superarli.  
Finalmente adesso, a distanza di dieci anni da dove il monumento era stato originariamente 
collocato (alla periferia del paese),  fa bella mostra di sé e ricorda a tutti i numerosi  passanti   che 
chi lavora deve obbligatoriamente lavorare in sicurezza.   
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

 
 
 

 
 
 

Alla cerimonia hanno partecipato l’attuale Sindaco Guido Colombo e l’ex Sindaco  
Claudio Brovelli che, dieci anni fa , sensibile alle tematiche sul lavoro,  

collocò il monumento simbolo del sacrificio sul territorio Sommese. 
Presente alla cerimonia Walter Ferrari Presidente Regionale della Lombardia. 



Invito alle Associazioni 
 

 
 



Tradate, una giunta Comunale virtuosa. 
 
L’invito del Comune di Tradate  al delegato comunale ANMIL Lomazzi Pasquale per la seconda 
festa delle associazioni Tradatesi. 
Come l’anno scorso Lomazzi e Pagani si sono impegnati nella  manifestazione delle Associazioni 
con il gazebo ANMIL per mostrare ai visitatori quale lavoro svolge la nostra Associazione. 
( per alcuni disguidi non abbiamo nessuna documentazione fotografica)  
 
Il primo di maggio “ festa del lavoro” la giunta Comunale di Tradate ha onorato le morti sul lavoro 
con una manifestazione davanti al monumento inaugurato venti anni fa. 
 
L’ Associazione, considerato il notevole interesse e la sensibilità degli amministratori locali nei 
confronti dell’ANMIL, si impegna,  per la manifestazione Nazionale del 2011 , ( seconda domenica 
di ottobre ), istituzionalizzata nel 1998,  a farla svolgere proprio a Tradate    
 
 
 
 

 

 
 



13 giugno giornata ANMIL ad Arsago Seprio 
 

 
 



Come precedentemente fatto, allego due ritagli della Prealpina: uno  di domenica 13 giugno e, 
l’altro, di  due giorni dopo. Gli articoli pubblicati rispettano pienamente il senso del dovere e la 
volontà di ricordare ed ammonire che si può perdere la vita con estrema facilità; vita che è il bene 
più prezioso che ogni essere umano possiede. 
 
In una luminosa giornata di sole alcuni studenti delle scuole medie guidate dal Sindaco dei ragazzi 
Chiara Mascitti hanno deposto una corona di alloro ed una ciotola di fiori alla base del monumento 
di Via del Tornago. 
Era presente l’intero Consiglio Comunale e, dopo gli interventi di rito, il sindaco Montagnoli ha 
donato una targa ricordo al Presidente Nazionale ANMIL Bettoni così anche dei libri  con cenni 
storici su Arsago Seprio. Questi doni sono stati inoltre offerti sia al presidente Regionale Walter 
Ferrari ( assente per urgenti motivi famigliari) sia al  Presidente Provinciale Di Bella. 
 
Noi soci ANMIL riteniamo così, come l’intero Consiglio Provinciale, di essere stati gratificati dalla 
presenza del Presidente Nazionale Bettoni a cui va il nostro più sentito ringraziamento. 
 
Dopo la Santa Messa il gruppo, formato da una ottantina di persone, ha visitato il Civico Museo 
Archeologico di Arsago Seprio, dove si è potuto osservare le varie epoche, la Preistoria, la 
Protostoria,  la Romanizzazione, l’età Romana Imperiale,  l’era dei longobardi, le vetrine con i 
fossili, mentre all’esterno, la Necropoli Longobarda  l’unica conservata a vista in Italia.   
 
Un forte ringraziamento alla giunta Comunale per la loro vicinanza e a tutti  coloro che mi hanno 
aiutato nell’allestire detta Commemorazione.   
 
 
 
 
 

 

 
 



 
 

 
 
 

Corteo verso il Monumento 
 

Discorsi delle autorità intervenute con scambio di targhe a ricordo della manifestazione 
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Gli articoli pubblicati da La Prealpina prima e dopo la manifestazione 
 



Palazzolo sull’Oglio 
 

 
Il 19 Giugno una delegazione Provinciale formata dal Presidente Di Bella e dai consiglieri Romano, 
Caccaro, Piazza e Valota, hanno partecipato al convegno indetto dalle Sezione Provinciale di 
Brescia  sul tema infortunistico per settore di attività industriale  nelle medie e piccole imprese. 
Attualmente l’ANMIL di Brescia conta 8710 iscritti e rappresenta e tutela una categoria composta 
da oltre 20.000 titolari di rendita. 
 
Gli infortuni e i decessi sui luoghi di lavoro continuano a rappresentare un drammatico bollettino di 
guerra sul quale le istituzioni hanno il dovere di riflettere. Prima di porgere le condoglianze ai 
famigliari delle vittime, le “morti bianche” obbligano la politica ad interrogarsi.  
Questo è l’imperativo categorico di chi decide di dedicare parte del proprio tempo alla “polis” 
perché una comunità che non è in grado d’individuare gli strumenti per tutelare la vita delle persone 
che lavorano non funziona. Un infortunio non può mai rientrare nel rischio calcolato o, ancora 
peggio, nella fisiologica complessità dei rapporti sociali. Morire lavorando rimane inammissibile. 
Non è un caso che il Consiglio Provinciale abbia voluto accendere i riflettori proprio su questo 
tema, dedicando la prima diretta televisiva alla sicurezza sui luoghi di lavoro ed approvando 
all’unanimità un documento ufficiale frutto del lavoro dei mesi precedenti e svolto nel corso delle 
audizioni della sesta commissione con associazioni di categoria, sindacati e parlamentari. Non si è, 
dunque, trattato di uno “spot” della politica per rincorrere la cronaca, ma di un modo per 
coinvolgere l’intera cittadinanza bresciana su un problema che, purtroppo, ci tocca da vicino. 
Consapevole che la sicurezza sui luoghi di lavoro rinvia a competenze anche di altre istituzioni, la 
Provincia non ha voluto sottrarsi alle proprie responsabilità intessendo un dialogo sia con le 
rappresentanze dei lavoratori sia con gli imprenditori bresciani. Ne è emerso un quadro complesso 
dove la necessità di maggiori controlli s’intreccia con il rigore nell’applicazione delle sanzioni 
senza abdicare all’urgenza di una formazione continua, in tale ambito ogni slogan politico diventa 
stonato, talvolta addirittura un insulto, se non si radica un nuovo approccio culturale capace di porre 
in sinergia norme, formazione, diritti e solidarietà. Affido alla lettura di questa pubblicazione ogni 
altra riflessione con la convinzione che, finché muore anche una sola persona, la battaglia della 
sicurezza sui luoghi di lavoro non è vinta. 
 

Paola Vilardi 
Presidente del Consiglio Provinciale 

            
  
 
ANMIL Brescia fa parte della FAND ( Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili) 
che coordina le politiche e le iniziative nei settori della previdenza, dell’assistenza, dell’istruzione, 
della sanità, del collocamento al lavoro, dell’abbattimento delle barriere architettoniche, dello sport 
e del turismo sociale, nonché in tutti gli altri settori che interessano le categorie rappresentate 
( più del 90% dei disabili bresciani) ANMIL Brescia è inoltre segreteria organizzativa delle attività 
provinciali della FAND e  sede di tutte le riunioni tra i presidenti delle varie associazioni. 
 
 
 
 
 
 
 



Convegno a Codogno 
 
 
Lo scorso 9 luglio si è svolto un importante convegno intitolato : “lavoro e ambiente”come  
“tutelarci dall’amianto e dai rischi che comporta”, organizzato dall’ANMIL Regionale in 
collaborazione con la Sede Provinciale di Lodi. 
Per l’attualissimo tema, di notevole interesse sociale, il Convegno ha riscontrato una grande 
affluenza di pubblico. 
La nostra sezione Provinciale ha messo a disposizione un bus e così  parecchi soci ne hanno 
beneficiato,  potendo così assistere a queste relazioni ed interventi conoscitivi ed attuali.    
Il convegno ha riscontrato una grande affluenza di pubblico; relatori di autorevole spicco si sono 
succeduti nella dettagliata esposizione tecnica e medica di quelle che sono le terribile conseguenze 
negative dell’esposizione alle fibre aerodispersive  prodotte dell’impiego dell’amianto.    
 
 
 
 
 

 
 



 
 



Relazione del consigliere provinciale Piazza Luciano 
 
Dal convegno di Codogno l’ANMIL, con la presenza dei consiglieri e presidenti provinciali sotto la 
guida del nostro presidente regionale Ferrari ed in collaborazione con i vari enti istituzionali, si é 
trattato il tema delle malattie professionali, evidenziando l’amianto e le sue conseguenze. 
Le principali fonti di informazione sulla pericolosità dell’amianto sono, nell’estrazione della sua 
lavorazione; filatura e tessitura per la preparazione di corde e la produzione di manufatti utilizzati, 
nell’edilizia abitativa tipo lastre d’eternit o industriale per la coibentazione ed isolamento (data la 
forte tenuta termica dell’amianto nelle caldaie a vapore e forni industriali), nelle unità operative 
dove lavoratori e lavoratrici subivano una continua inalazione di queste polveri e delle sue fibre che 
si “aggrappavano” ai polmoni e, di conseguenza ai movimenti respiratori.  
Gli aspetti anatoma patologici dell’ asbesto amianto sono caratterizzati da una fibrosi interstiziale 
polmonare che si associa enfimatosa, con una insufficienza di respiro tipo grave e restrittivo, che 
può portare il lavoratore o la lavoratrice al mesotelioma pleurico dove attualmente non esistono 
cure.  
L’amianto in Italia è stato messo al bando nel 1992. Quante vittime ha fatto e farà in futuro questo 
killer silenzioso? 
Un grazie all’ANMIL dove la voce dell’informazione con vari interventi, pone lo strumento reale 
per non dimenticare mai queste tragedie umane 
La testimonianza del mio lavoro, come addetto alla coibentazione di forni industriali, ha il monito 
che, queste sostanze pericolose, non vengano mai più adoperate da mano umana  
 
 

 

 
 
 

 
L’amianto, minerale con struttura fibrosa.  
Talvolta proviene dalla decomposizione di certi anfiboli, più spesso è da considerarsi come una 
varietà di serpentino. Largamente presente in natura  le sue caratteristiche di estrema resistenza al 
calore e di indistruttibilità ne hanno favorito l’impiego su larga scala in molti contesti  industriali. 
 



10 OTTOBRE 2010 giornata Nazionale ANMIL 
 
Commemorazione per la sessantesima manifestazione ANMIL di Busto Arsizio e, 
contemporaneamente, la celebrazione del   25° anniversario dalla posa del Monumento dedicato ai 
caduti sul lavoro di Busto Arsizio: in sintesi, la deposizione di un corona di alloro alla base del 
Monumento, Santa Messa presso la Basilica di San Giovanni Battista e quindi i discorsi celebrativi 
presso la Sala Civica di via Alberto da Giussano. 
La giornata nazionale per le vittime degli incidenti sul lavoro- istituzionalizzata con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri nel 1998 -  partecipano le massime istituzioni per confrontarsi 
sulle politiche da attuare e per intervenire, in modo significativo, sull’andamento infortunistico. 
 
Con questa manifestazione L’Associazione ANMIL intende ricordare le fatiche profuse ed il dolore 
con cui molti lavoratori, donando parte di sé, hanno contribuito allo sviluppo ed alla crescita umana, 
culturale ed economica del territorio Bustese. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

A seguire articolo apparso su Varese News  il giorno 11-10-2010 sulla giornata ANMIL 
 

a Busto Arsizio 





 
 
 
 
 

 
 
 



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

Alcuni significativi momenti davanti al monumento ANMIL 
 

il gruppo delle autorità, e la sfilata per le vie di   
 

Busto Arsizio 



 

 
 
 
 
  

 
 
 

Durante il pranzo, il Presidente Di Bella ha consegnato a Dante Valota una targa  
per il suo impegno che da parecchi anni svolge a favore dell’Associazione. 

Nella foto, al centro, l’assessore Provinciale Alessandro Fagioli 



Un pensiero, concludendo 
 
 
Questo  secondo  anno si è dimostrato più scorrevole rispetto all’anno scorso anche se le difficoltà 
non sono mancate. I traguardi che si raggiungono vanno ben oltre gli orizzonti temporali, ma per 
raggiungerli ci vuole allenamento costante nel senso che bisogna fare qualche rinuncia, esempio 
mettere a disposizione dell’associazione il nostro tempo e combattere le ingannevoli pretese del 
nostro egoismo. 
La vita associativa è emozione, non solo un dovere; solitamente il comportamento umano viene 
fatto risalire all’intelligenza ed alla volontà, ma bisogna prendere in considerazione sentimenti ed 
emozioni i quali influenzano la vita di un individuo. 
Sentimenti ed emozioni rappresentano elementi importanti nella vita di una persona, se si allarga in 
questo modo la propria coscienza, si riesce a godere delle proprie emozioni e dei propri sentimenti. 
Il desiderio è un altro elemento fondamentale nella vita di una persona  “ci sono desideri che 
cambiano la vita di chi li nutre” , essi non fanno parte né solo dell’intelligenza, né solo della 
volontà.  
Una persona non può vivere senza desideri, anzi, più il desiderio è alto e bello, migliore sarà la 
qualità della vita. 
I desideri non sono una fuga dalla realtà, ma un potenziale sconosciuto che è dentro a ciascun 
individuo; noi non conosciamo nemmeno la metà del nostro potenziale ed è per questo che è 
importante avere al fianco persone che ci aiutano a scoprirlo per il bene del nostro gruppo. 
La coscienza è il luogo dell’intelligenza, della volontà, dei sentimenti e dei desideri e solo se si 
riesce a crescere in essa la vita dà emozioni e soddisfazioni immense. 
La coscienza è una grande ricchezza che ci stimola; non bisogna cancellare i propri sentimenti e le 
proprie emozioni, essi sono importanti nella vita;  tantomeno bisogna nasconderli o vergognarsi   
ma essere in grado di esprimerli liberamente e di comprendere gli altri. 
 
La nostra sezione varesina ha inteso che, partecipare ai vari convegni, sia il mezzo più sicuro per 
portare con celerità la sicurezza sui luoghi di lavoro attraverso i mass-media, tenendo in 
considerazione l’impegno di volontariato che l’ANMIL svolge. 
Mi è veramente difficile quantificare la qualità e la quantità di lavoro svolto costantemente da tutti i 
componenti il consiglio e dai molteplici collaboratori, ai quali va un doveroso ringraziamento.  
 
Un particolare ringraziamento al Dott. David Mosseri perno centrale dello staff ANMIL di Varese  
I suoi interventi sono sempre chiari ed incisi per metterci in condizione di trattare le varie 
“circolari” ed vari “argomenti” in modo esauriente con tranquillità e professionalità. 
Avere alle spalle molti anni di lavoro con conoscenze specifiche ci ha aiutato molto, in questo anno 
Mosseri ha anche dovuto sopportare un carico da lavoro non indifferente in quanto esso si è 
sdoppiato per intraprendere la futura attività di patronato ANMIL .      
 
IL CONSIGLIERE SILVANO PEDRONI 

 
 
Anche in questa nostra epoca,  in cui la sofferenza delle masse è formidabile e i problemi sociali 
sono  straordinariamente complicati, può esserci una gioia di vivere, sol che noi vogliamo vedere 
in ogni problema che il nostro tempo ci pone un compito a noi affidato. Come può ogni singolo 
individuo venire a capo di questo compito? Ciò dipende dalla sua capacità personale e dalla sfera 
di azione a lui affidata; ma chiunque di noi voglia comprendere, può raggiungere la più alta 
felicità che l’uomo possa conoscere: quella di lavorare per la felicità altrui. 
 

H. De Man, La gioia del lavoro  



Per terminare una dolce “poesia”sussurrata dal cuore di Luciano 
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L’incantevole 

che passa 
come batter d’ali 

di gabbiano  
e l’effimero dell’uomo 
incline a compromessi 

bolla di sapone 
che non raggiunge 
il fondo dell’anima 

note musicali 
che lasciano 

spazi immensi 
cancellando 

la tristezza non visiva 
dei propri pensieri 

usciamo dalle nebbie umane  
amiamo ciò 

che ci assomiglia 
amiamo la vita 

dono di Dio 
nella sua bontà 

infinita 
Luciano Piazza 

 

 


